
 
 

                                      
                                   

                
 

 

 

 

 

PARCO MUSEO MINERARIO  
DELLE  MINIERE  DI  ZOLFO 
DELLE  MARCHE  E  
DELL’ EMILIA-ROMAGNA 

RENDICONTO 2023 
 

NOTA INTEGRATIVA E RELAZIONE SULLA GESTIONE 
(Art. 44, D.P.R. 27 febbraio 2003, n. 97)  

Il “Regolamento concernente l’amministrazione e contabilità degli Enti Pubblici non Economici” di cui alla L. n. 
70/1975 (D.P.R. n. 97/2003), indica all’articolo 38 e segg. i documenti che compongono il rendiconto generale. 

Per gli enti che, come il Parco Museo Minerario delle Miniere di Zolfo delle Marche e dell’Emilia-Romagna (di 
seguito “Parco”), redigono il bilancio ed il rendiconto in forma abbreviata, ai sensi dell’art. 48 del D.P.R. n. 
97/2003. Il rendiconto generale si compone dei seguenti documenti: 

Conto di bilancio composto dal solo rendiconto finanziario gestionale (Allegato 10 al D.P.R. 97/2003);  

Stato patrimoniale in forma abbreviata (Allegato 13 al D.P.R. 97/2003);  

Conto economico in forma abbreviata (Allegato 11 al D.P.R. 97/2003);  

Nota integrativa in forma abbreviata, che assume la denominazione di “Nota integrativa e relazione sulla 
gestione”. 

Il rendiconto si completa, inoltre, di: 

Situazione amministrativa (Allegato 15 al D.P.R. 97/2003), ove è riportata la destinazione dell’avanzo di 
amministrazione; 

Relazione del Collegio dei revisori dei conti. 

I valori riportati nella presente nota sono espressi in unità di euro. 

A] CRITERI DI VALUTAZIONE 

Nella redazione del rendiconto i predetti documenti sono stati redatti tenendo presenti sia le disposizioni di cui agli 
artt. 38 del D.P.R. n. 97/2003, sia le disposizioni del codice civile dalle stesse richiamate (artt. 2423, 2423 bis e 
2423 ter del c.c. per quanto attiene al conto economico e allo stato patrimoniale, e art. 2427 c.c. per la nota 
integrativa). Si è, altresì, tenuto conto delle specifiche disposizioni di cui all’art. 49 del D.P.R. n. 97/2003 relative, 
come detto, al bilancio in forma abbreviata. 

B] ANALISI DELLE VOCI DEL CONTO DEL BILANCIO 

Il rendiconto finanziario gestionale è redatto per capitoli di entrata e di spesa. 

Nel prospetto relativo alla “Situazione amministrativa”, che costituisce un allegato al rendiconto (All. 15 D.P.R. 
N. 97/2003), viene indicata la consistenza della cassa all’inizio dell’esercizio, gli incassi ed i pagamenti 
complessivamente effettuati nell’anno, sia in conto di competenza che in conto residui, ed il saldo alla chiusura 
dell’esercizio 2023. 
 
Risultato della gestione di competenza 
Il risultato della gestione di competenza presenta un avanzo di € -95.695,10, come risulta dai seguenti elementi: 
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RISULTATO DELLA GESTIONE DI COMPETENZA

2023

Accertamenti di competenza più 263.459,25

Impegni di competenza meno 359.154,35

Saldo -95.695,10
quota di FPV applicata al bilancio più
Impegni confluiti nel FPV meno 0
saldo gestione di competenza -95.695,10  
 
così dettagliati: 
DETTAGLIO GESTIONE COMPETENZA

2023
Riscossioni (+) 257.882,51

Pagamenti (-) 218.590,98
Differenza [A] 39.291,53

fondo pluriennale vincolato entrata applicato al bilancio (+) 0,00

fondo pluriennale vincolato spesa (-) 0,00
Differenza [B] 0,00

Residui attivi (+) 5.576,74

Residui passivi (-) 140.563,37
Differenza [C] -134.986,63

Saldo avanzo/disavanzo di competenza -95.695,10  
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Risultato di amministrazione 
Dal prospetto della Situazione amministrativa si evince un avanzo d’amministrazione pari ad € 2.321.265,18, come 
di seguito dettagliato: 
 

  
  
  

GESTIONE 

RESIDUI COMPETENZA TOTALE 

Fondo cassa al 1° gennaio         2.710.774,19    

RISCOSSIONI (+) 
                  

2.000,00      257.882,51         259.882,51    

PAGAMENTI (-) 145.588,87    218.590,98         364.179,85    

SALDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE (=)       2.606.476,85    

PAGAMENTI per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dic. (-)                         -      

FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE (=)      2.606.476,85    

RESIDUI ATTIVI (+)                    -               5.576,74         5.576,74 

RESIDUI PASSIVI (-)     150.225,04          140.563,37          290.788,41    

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31 DICEMBRE 2022 (A) (=)        2.321.265,18    

 
 
Tale avanzo è costituito da: 
 
parte vincolata     €      240.000,00 
Accant.to oneri  contrattuali              €          6.713,00 
parte disponibile   €   2.074.552,18 

 
Si specificano di seguito le poste più significative di entrata e spesa del rendiconto finanziario gestionale. 
 
ENTRATE 

Entrate correnti (1.1 – TITOLO I) 

Il totale delle “Entrate derivanti da trasferimenti correnti” accertato risulta pari ad € 222.735,50. L’entrata è relativa 
a € 2.724,00 (ca.40) per altri contributi, € 11,50 (cap.400) per recuperi e rimborsi diversi e al contributo ordinario 
del MASE anno 2023 per € 220.000,00 (cap. 100) che risulta interamente liquidato dal Ministero.  

Entrate in conto capitale (1.2 – TITOLO II) 
Il totale delle “Entrate in conto capitale” accertato risulta pari ad € 12.000,00.  

L’entrata è relativa a € 6.000,00 (ca.660) per altri trasferimenti dallo Stato, € 6.000,00 (cap.700) per altri 
trasferimenti in conto capitale dalla Regione Marche. 

Entrata per gestioni speciali (1.3 - TITOLO III) 

Non risultano movimentazioni a tale titolo. 

Entrate per partite di giro (1.3 - TITOLO IV) 



 
 

                                      
                                   

                
 

 

 

 

 

PARCO MUSEO MINERARIO  
DELLE  MINIERE  DI  ZOLFO 
DELLE  MARCHE  E  
DELL’ EMILIA-ROMAGNA 

Il totale delle “Entrate per partire di giro” accertato risulta pari ad € 28.723,75, rispetto ad una previsione assestata 
di € 97.000,00, e trovano esatta corrispondenza nelle uscite per partite di giro. 

Residui Attivi 

Alla data del 31.12.2023 risultano residui attivi provenienti dalla gestione di competenza per € 5.576,74 derivanti 
dal progetto saldo accordo ICAR per archivi per € 4.800,00 e trattenute personale dipendente per € 776,74. 

 
USCITE  
 
Uscite Correnti (1.1 – TITOLO I) 

Il totale delle “Uscite correnti” impegnato è pari ad € 262.930,60, rispetto ad una previsione definitiva di € 
300.000,00 (pari a circa il 87,64%) e rispetto ad un accertato di € 222.735,50 l’avanzo applicato è pari ad € 
40.195,10.   
Si evidenzia, nonostante la struttura amministrativa sia ancora minima e caratterizzata da contratti part time, una 
buona prestazione rispetto all’utilizzo di risorse (87,64%) calcolato sulla previsione definitiva. Una struttura 
amministrativa più adeguata consentirebbe di raggiungere risultati maggiori in termini di investimenti e 
progettualità. 
D’altro canto emerge urgentemente la necessità di prevedere un’adeguata dotazione finanziaria rapportata alle 
oggettive necessità organizzative che consenta di salvaguardare gli equilibri futuri della gestione economica di 
competenza. Il trasferimento fondi da parte del Ministero di € 220.000,00, da cui sono detratti i riversamenti allo 
Stato per € 72.257,91, non hanno garantito, negli anni, gli equilibri di parte corrente dovendo ricorrere 
all’applicazione dell’avanzo per il loro raggiungimento. 
 
Si evidenziano di seguito i principali aggregati: 

Uscite per gli organi dell’Ente (1.1.1.1): 

Il totale impegnato nell’anno è stato pari ad € 16.645,25, rispetto ad una previsione definitiva di € 20.500,00.  

Come dettagliatamente indicato nel rendiconto (uscita: capitoli da 10 a 90), le spese si riferiscono alle missioni 
Presidente e componenti Consiglio Direttivo, al funzionamento del Consiglio Direttivo stesso e del Comitato 
Tecnico Scientifico, ai compensi e rimborsi dell’organo di revisione. 

Uscite per oneri per il personale in attività di servizio (1.1.1.2): 

Il totale impegnato nell’anno è stato pari a € 110.536,09, rispetto ad una previsione definitiva di € 113.000,00. 
Trattasi di spese che si sono rese necessarie per garantire il funzionamento dell’Ente: spese per il personale a tempo 
determinato relative al ruolo di Direttore e ad altre due figure a tempo parziale: un’impiegata amministrativa 
categoria C1 e una funzionaria amministrativa categoria D1. 

Uscite per l’acquisto di beni di consumo e di servizi (1.1.1.3): 

Il totale impegnato nell’anno è stato pari a € 37.873,35, rispetto ad una previsione definitiva di € 45.502,09. Trattasi 
di spese che si sono rese necessarie per garantire il funzionamento dell’Ente: collaborazioni, consulenze 
professionali, utenze, interventi di manutenzione ordinaria, tesoreria, affitti, software gestionali, ecc.  
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Uscite per prestazioni istituzionali (1.1.2.1): 

L’aggregato “prestazioni istituzionali” comprende spese per acquisto materiale di divulgazione storico-
antropologico-culturale, progetti di comunicazione (logo, sito web ecc.), attività promozionali, organizzazione di 
convegni e manifestazioni ecc. Il totale delle uscite impegnate risulta pari a € 19.868,00 rispetto ad una previsione 
definitiva di € 24.000,00.  

Uscite per trasferimenti passivi (1.1.2.2): 

Il totale delle uscite impegnate risulta pari a € 72.257,91, rispetto ad una previsione definitiva di € 87.247,91. La 
spesa impegnata si riferisce al riversamento allo Stato delle economie di spesa derivanti dalle disposizioni di cui 
all’art. 6 del D.L. n. 78/2010 e al D.L. n. 95/2012. 
 
Oneri finanziari (1.1.2.3): 

Il totale delle uscite impegnato risulta pari a € 150,00, rispetto ad una previsione definitiva di € 150,00. Si tratta di 
spese per servizi bancari. 

Oneri tributari (1.1.2.4): 

Il totale delle uscite impegnate risulta pari a € 5.600,00, rispetto ad una previsione definitiva di € 5.600,00. Si tratta 
di spese per IRAP su spese di personale. 

Poste correttive e compensative di entrate correnti (1.1.2.5): 

Non sono previste uscite a tale titolo. 

Uscite non classificabili in altre voci (1.1.2.6): 

Non sono previste uscite a tale titolo. 

Uscite non classificabili in altre voci (1.1.3.1):  

Non sono previste uscite a tale titolo. 

Uscite non classificabili in altre voci (1.1.4.1): 

Non sono previste uscite a tale titolo. 

Uscite non classificabili in altre voci (1.1.4.2): 

Non sono stati effettuati impegni rispetto ad una previsione definitiva di € 1.000. 

Uscite non classificabili in altre voci (1.1.5.1): 

Non sono stati effettuati impegni rispetto ad una previsione definitiva di € 3.000. 

Uscite in Conto Capitale (1.2 – TITOLO II) 
Il totale delle “Uscite in conto capitale” impegnato è pari a € 67.500,00, rispetto ad una previsione definitiva di € 
300.000,00 finanziate da avanzo.  
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Uscite per partite di giro (1.4 - TITOLO IV)  

Il totale delle “Uscite per partite di giro” impegnate risulta pari ad € 28.723,75, rispetto ad una previsione assestata 
di € 97.000,00 e trovano esatta corrispondenza nelle entrate per partite di giro. 

 
Residui Passivi 
I residui passivi al 31.12.2023 ammontano complessivamente ad € 290.788,41. Essi provengono per € 150.225,04 
dalle gestioni 2022 e precedenti e per € 140.563,37 dall’esercizio di competenza.  
Nello specifico, il totale dei residui passivi è suddiviso in: €  94.078,00 dalla gestione corrente, € 193.734,78 dalla 
gestione in conto capitale ed € 2.975,63 dalla gestione partite di giro e conto terzi.  

 
C] ANALISI DELLE VOCI DEL CONTO ECONOMICO  
Il Conto Economico viene presentato secondo lo schema di cui all’allegato 12 del D.P.R. N. 97/2003, tenuto conto 
dell’art. 48 del decreto stesso, che riguarda i bilanci in forma abbreviata.  
Le risultanze complessive del Conto Economico evidenziano un avanzo economico di € -61.810,57.  
 
A) Valore della produzione  
Il “valore della produzione”, pari ad € 234.735,50 è costituito quasi in toto da contributi parte corrente e dal 
trasferimento fondi del MASE per € 222.735,50 nonché € 12.000,00 in conto capitale.  
  
B) Costi della produzione 
I “costi della produzione” ammontano ad € 186.157,90, di cui: 

 € 550,00 per acquisto di beni; 

 € 68.251,61 per prestazioni di servizi; 

 € 2.000,00 per godimento beni di terzi; 

 € 111.536,09 per il personale; 

 € 1.141,21 per ammortamenti; 

 € 2.678,99 per accantonamenti e altri oneri di gestione. 
 
C) Proventi e oneri finanziari  
Sono iscritti proventi finanziari per € 0,00 ed oneri finanziari per € 150,00.   
  
D) Rettifiche di valore di attività finanziarie  
Non sono presenti valori a tale titolo. 
 
E) Proventi e oneri straordinari  
La voce, pari a -104.638,17, è data dalla differenza tra:  
-    proventi straordinari (+): € 27.619,74: si riferiscono ai minori residui passivi riaccertati;  
-    oneri straordinari (-): € 132.257,91. Si riferiscono a:  

 spese relative al riversamento allo Stato delle economie di spesa derivanti dalle disposizioni di cui all’art. 
6 del D.L. n. 78/2010 e al D.L. n. 95/2012, di cui si è sopra detto: € 72.257,91; 

 contributi agli investimenti a Comuni e ad altri enti € 60.000,00. 
 
D] ANALISI DELLE VOCI DELLO STATO PATRIMONIALE  
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Lo Stato Patrimoniale viene presentato secondo lo schema di cui all’allegato 13 del D.P.R.  N.  97/2003, tenuto 
conto dell’art. 48 del decreto stesso, che riguarda i bilanci in forma abbreviata. Esso evidenzia la consistenza degli 
elementi patrimoniali attivi e passivi, all’inizio e al termine dell’esercizio, e le variazioni intervenute per le singole 
poste del patrimonio netto.   
 
Si illustrano di seguito le voci del conto del patrimonio: 
 
Il totale dell’attivo patrimoniale è pari ad € 2.657.183,05.  
 
L’avanzo economico d'esercizio, pari a € -61.810,57 (voce Patrimonio Netto A.IX dell’allegato 5 Stato 
Patrimoniale), trova corrispondenza con l’avanzo evidenziato nell’allegato Conto Economico.  
 
Si specificano di seguito le poste più significative:  
 
ATTIVITÀ  
 
A] Crediti verso lo Stato ed altri enti pubblici per la partecipazione al patrimonio iniziale  
 
Non esistono voci a tale titolo. 
 
B] Immobilizzazioni  
Nello schema di Stato Patrimoniale le poste dell’attivo sono presentate al netto dei corrispondenti fondi 
d’ammortamento che quindi non compaiono nel passivo.   
Le immobilizzazioni sono iscritte al costo di acquisto. Nel 2023 risultano iscritte quote di ammortamento delle 
immobilizzazioni per € 67.075,83 relative ad immobilizzazioni materiali.  
  
B.I – Immobilizzazioni immateriali  
Non esistono voci a tale titolo. 
 
B.II – Immobilizzazioni materiali  
Le immobilizzazioni di altri beni risultano pari ad € 69.564,29 a cui vanno detratte le quote di ammortamento (€ 
67.075,83). Esse riguardano l’acquisto di alcune apparecchiature informatiche, mobili e arredi. Per il dettaglio si 
fa rinvio all’elenco analitico descrittivo dei beni appartenenti al patrimonio dell'ente, allegato allo Stato 
Patrimoniale.  
A queste si aggiungono immobilizzazioni in corso e acconti per un importo pari ad € 42.641,00 il cui dettaglio è 
composto da quelle dell’anno precedente (capitolo 1180: € 13.420,00 (IVA compresa) per il sito; € 6.344,00 (IVA 
compresa) per la mnemoteca; € 16.000,00 per lascito Battistelli; al netto del pagamento della fattura di imponibile 
€ 623,00 (imponibile) per allestimento sede Parco) a cui si aggiungono € 7.500,00 per immobilizzazioni tecniche 
anno 2023 cap.1180. 
 
B.III – Immobilizzazioni finanziarie   
Non esistono voci a tale titolo. 
 
C] Attivo circolante  
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C.1 – rimanenze  
Non esistono voci a tale titolo. 
 
C.2 – Residui attivi  
Risultano residui attivi  per € 5.576,74 di cui € 4.800,00  derivanti da ALTRI TRASFERIMENTI IN CONTO 
CAPITALE DALLO STATO ed € 776,74 derivanti da crediti verso altri.  
 
C.3 – Immobilizzazioni finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni  
Non esistono voci a tale titolo. 
 
C.4 – Disponibilità liquide  
Le disponibilità liquide sono costituite esclusivamente dal fondo presso il Tesoriere del Parco.  Il fondo risulta pari 
ad € 2.606.476,85 e trova esatta corrispondenza con le risultanze della Tesoreria.  
 
D] Ratei e Risconti 
Non esistono voci a tale titolo. 

PASSIVITÀ  

A] Patrimonio netto  

Il patrimonio netto risulta pari ad € 2.359.681,64 ed è costituito da:  
 
-    capitale di dotazione, pari ad € 1.549.370,90, rappresentato dal contributo iniziale previsto dalla legge istitutiva 
del Parco (L. 23 marzo 2001, n. 93);  
-    avanzo economico portato a nuovo, pari ad € -61.810,57;  
-    avanzo economico d’esercizio, pari ad € 872.121,31. 
 
B] Contributi in conto capitale  

Non esistono voci a tale titolo 

C)  Fondi per rischi e oneri  

Il totale dei fondi per rischi è pari ad euro 6.713,00 ed è riferito all’accantonamento per oneri contrattuali. 

D)  Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato  

Non esistono voci a tale titolo. 

E)  Residui passivi  

I residui passivi misurano sostanzialmente le obbligazioni dell’Ente nei confronti di terzi. Essi ammontano 
complessivamente ad € 290.788,41.  

Più in dettaglio risultano iscritti:  

 debiti verso fornitori per € 66.810,34;   

 debiti tributari per € 4.989,83;   
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 debiti diversi (trasferimenti correnti, trasferimenti in c/capitale a favore dei comuni ‘soci’ ed altre): € 
218.988,24.  
 

F) Ratei e risconti 

Non esistono voci a tale titolo. 

G] ALTRE INFORMAZIONI 

Il Consiglio Direttivo (CD) si è insediato in data 18 aprile 2019 iniziando da quella data a svolgere pienamente le 
sue funzioni ancora in assenza del rappresentante del MiTE, la cui nomina è stata più volte sollecitata.  

Dal 01/09/2022 (Del. Cd n. 22 stessa data) la rappresentante in quota Ministero della Cultura presso il Consiglio 
Direttivo si è dimessa con comunicazione ns prot. A348 del 30/08/2022 e non è stata ancora sostituita dal Ministero 
competente. 

Per quanto riguarda la compagine amministrativa il Direttore del Parco, in servizio dal 1° novembre 2020, a seguito 
di pubblica selezione, prima con contratto part time al 50% e poi, dal 1° novembre 2021 con contratto part time 
all’83,33% è scaduto il 31/10/2023. 

Con Delibera del Consiglio Direttivo n. 21 del 15/12/2023 è stato approvato l’Avviso di Selezione per l’assunzione 
di un Direttore a tempo pieno. Nel frattempo il Presidente con decreto n. 9 del 05/12/2023, ratificato con Delibera 
del Consiglio Direttivo n. 16 del 15/12/2023, ha provveduto ad affidare le funzioni di Direttore ad un funzionario 
amministrativo di un ente locale facente parte del Consorzio (art. 10 comma 6 del vigente “Regolamento di 
Organizzazione degli Uffici e dei Servizi”).  

Da gennaio 2022 la figura del Direttore si è avvalsa unicamente di una risorsa a tempo indeterminato C1 part time 
50% e poi al 69,44% dal 01/03/2022; affiancata da ottobre 2022 da una risorsa D1 a tempo indeterminato part time 
50%. Nel corso dell’anno 2023, a far data dal 01/03/2023, ad entrambe le risorse C1 e D1 è stato aumentato il part 
time al 77,78% (pari a 28 ore settimanali). Tale struttura organizzativa non è sicuramente sufficiente a garantire la 
piena operatività del Parco che, a parere della scrivente, dovrebbe essere fornito di una dotazione organica adeguata 
agli adempimenti di competenza. 

Per quanto riguarda gli obiettivi individuati nella Relazione Programmatica 2023 si evidenzia che sono state portate 
avanti le azioni per completare il Consiglio Direttivo con i rappresentanti del MiTE e del MiC nel CD ad oggi 
ancora mancanti; sono altresì proseguite le operazioni di regolamentazione del Parco; sono continuate le 
sollecitazioni circa la convocazione del tavolo istituito dal MiTE ai fini della formulazione del DM in corso di 
predisposizione, coinvolgendo e sollecitando le Regioni ad una coordinata legiferazione sulle miniere dismesse. 

Purtroppo nel corso del 2023 non sono stati conclusi il “Piano della Comunicazione” ed il “Regolamento delle 
norme tecniche” al fine dell’attuazione dell’art. 9 del vigente DM 20/4/2005.  

 
Si dà atto che nell’area di Cabernardi sono stati terminati i lavori di recupero della sede legale del Parco sita presso 
il Museo minerario di Cabernardi, del pozzo Donegani e dei Forni Gill. 
 
In merito al tema della comunicazione istituzionale è stato sottoscritto un accordo fra il Parco, la Società di Ricerca 
e Studi della Romagna Mineraria APS (quale capofila dell’iniziativa) e diverse associazioni locali con finalità 
compatibili a quelle del Parco Museo al fine di diffondere sul territorio il giornale semestrale “Paesi di Zolfo” 
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rivista che rappresenta sia uno strumento di comunicazione prezioso che un vero e proprio patrimonio culturale 
attivo da oltre vent’anni. 
 
Sono ancora in corso i lavori relativi alla sentieristica percorsa dai minatori per recarsi al lavoro nei comuni di 
Urbino e Comuni dell’Alta Valmarecchia. 
 
Per la costituzione di una mnemoteca multimediale delle miniere del Parco che raccolga le informazioni storiche, 
scientifiche, etnografiche e culturali, partendo da fondi archivistici in essere presso i siti minerari del Parco, di 
proprietà diverse (enti pubblici, società private, associazioni culturali locali nonché singoli privati cultori della 
materia) è stato affidato l’incarico.  
 
È ancora in corso il Progetto Nonturismo Arcevia - L’arte per un turismo sostenibile di comunità approvato - a 
valere su Bando Nuovo Sviluppo della Fondazione Cariverona 2022. Il Parco ha inoltre aderito al bando BANDO 
COSTRUIRE FUTURO Azioni di policy building per le comunità che vede come capofila il Comune di 
Sassoferrato. 
 

Per quanto riguarda gli altri obiettivi individuati nella relazione programmatica 2023, si evidenzia che molti dei 
progetti e delle azioni ivi previsti non sono stati portati a termine o comunque intrapresi a causa di incomprensioni 
fra la struttura gestionale/organizzativa e gli organi politici. Gli attriti persistenti hanno determinato un 
immobilismo quasi totale delle attività del Parco, aggravato dall’assenza del Direttore dal 1 novembre 2023.  

 
LIMITI DI SPESA CONNESSI ALLE NORME DI CUI ALL’ART. 6 DEL D.L. 78/2010 
Tali limiti di spesa sono stati integralmente abrogati dall’art. 57, comma 2, lett. b) del D.L. 26 ottobre 2019, n. 124, 
convertito, con modificazioni, dalla Legge 19 dicembre 2019 n. 157, con decorrenza dall’anno 2020 per tutti gli 
enti. 
 
ELENCO CONTENZIOSI 

Alla data di chiusura dell’esercizio non risulta aperto alcun contenzioso. 

 

          IL DIRETTORE FF 

            Dr.ssa Patrizia Masi 
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